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Come lavoratore. 

Tu ei intere ato alla Vittoria, perchè 

come la roYÌna dell' industria, d l mmer lO 

e dell' a Ti oltura trarr bbe co la tua rovina, e-

o l le tue c ndizioni p trann migli rar 

mi liorare d 11' economia nazional ; in parte 

automatica m nte, in part per flett d 11< 

tua pr 1011 di ateo'oria o di eIa . . 

La eIa alla qual apparti ni, b n 

di tinta da qu 1Ia degli indu"\triali, d i com­

mer ianti, d i conduttori pr prictari di t rr ; 

n n lo di tinta, ma la "truttut'a (di rna 

d Ila l'end incyitahile una l tta fra la 

tua qu 11a d 'i padr nl. 

Tuttayia (ricorùi c mc t l) 111"\ g'l1a\'an 

molti di que, ti t "i oeiali ti l'h 'oi ti di,,-r-. 

uaùon dal far att di solidari 'tfl '011 la o"u rra, 

quanù al t mp ù 11 l 'gh ' in fiore, tra i11 g 1 

e il 190' , ti rau:omandanll1 modl'ra/i)tl 11 gli 

lOpen, per non L'o1111 ro111l'ttcr r CL' 11 mia 

-f>-

d l Pae e?) tu la tua c1as e do\'ete volere 

che «gli aftari yadano bene r r tutti ; poic h 

b n apet l'h 'oltanto quando le cla. i del 

capitale guadagnano l'i . cc t~l<.:ile al lav ro di 

far~i pagare di più o di ott n re altri Yanta
h 

O"i 

quali la riduzione ti gli orari, il con r o d 11 

lmpr n i yef Hm nti op mi a copi di pr -

"idenza odal yja dic nd . 

ra la c nfltta no tra io"nitkh r 'bbe 

prIma la ill\"a~i( n ~ c la d \"a tazion Li ~ ll 

no tr r glOl11 poi il ",acrili 'io della Cl' no­

mia italiana a quella d 11 Tazioni "incitri i; 

acri nei c h i dc 111 i natI ri im porI" bb r 111 e­

ùiante eccezionali ]1r k\"am nti di imp st , e 11-

5"c11 ' di prod tti, r ~imi dog'anali a fayor d 11c 

l r ' i n l' 11 t al tI' ~ nn . 

Se lavori nelle industrie .... 

tu la" n 111 una i11du tria 'hl' pr -

du a p r l E cr it per la Marina, tu i il 



più fficace alleato del tuo eongiunt , del tuo 

amI ,d l tu compagno di eia e che ~ i troya 

al fronte. L arma che quc ti Ilnpugna - il 

proiettile eh eO'li lan ia - l'abit 'hc lo di 'ende 

dal fredd tutto ciò glie l appre ti tu, 

01 tuo hwor . 

Pochi me 1 pnma di 111 nr , un UI mc 

della tua la e - mandato al Parlament 

dai tuoi mpagni del novc ato - l' peralO 

yernieiatore n. Pietro hi a inneg'~'ia va alla 

Vittoria d 11 ' Italia ddJa Ouadrupli' > l' Il 

que te parole: e io IJlI tro7'a~si i/l II/l gl'alide 

tabili/J/ellfo lIletalhi]'(Til'o direi al /m. 'oratore: 

ava1lti col forllio e CDII la pialla (( f abbricar 

proiettili: tu cOlltriblli~ci COJl la fua opera 

all' aVvPllto dc/la cii'illa del JJlondo. 

Tell indu, tri mobllitat ) 'l'OIT' 'h tutti 

pingano al ma 

do i n l t mpo 

un la pnùuzione, aùopran­

o < Ila .... ua bu na qualità. 

Layorare po o mal ~ ignill 'a fare l'int -

, 
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r , sc del nemico; significa tra lire il com­

pagno eh è al fr nte. 

S layori nelle industrie non mobilitatc, 

la tua 0]1 ra ha pur una int1uenza , ulla 

gu rra; poichè mai quanto in que ti momenti 

l' c nomia c lo perpero, il cattivo o il buon 

la \"oro hanno aiutato o danneggiato l' int re e 

g' n rale. 

Se lavori la terra .... 

La t rra Ù \'e rendcre di più che in pa -

sato: lo , forzo dclla produzione d y cc:,,, re 

portato al ma 1m limit. 

l ice lo pr pn tario, pÌLlolo fìttabil a· 

lariato a compart CiP,lli n , il tuo int rps a 

(,;l\'a1' dalla terra tut o quanto .... a può dar 

e LI lla maggi r \ id nza: ma sei int r -

sat alla magg'ior pr duzi n an('h 'c brac­

'iant a\'Y ntizi lli tao'ion, ùL bbli­

)'at . Tu, infatti, il pane te lo c mpn; ti 
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'I f:' o l'l Q"rano,' tu c mpn nure compn a a1'111a L' 

altri prùJotti Iella terra, l'a una eTI l per car-

eua di proli tti agri oli colpirebbe te pure 

e la tua famiglia, obbligando\'Ì ad ncqui tar 

ad alti prezzi, 

T na piLl abbondante pro iuzi n ' agri 'ola 

nazional ..,io'nifica: 111 11 
t-> 

oro mandato al-

l'e",tero, meno carbone Cllnsumat nei tra­

porti, pIÙ tran4uillità 111 tutti: in hrc\'e , mi­

li ri condizioni per prolung-ar la I tta fìno 

-9-

grande utilità ai Pae i t. i. Voi forate qu 11 

montagne perch i tr ni; " i co-

truit linee [err \'iarie; " i gettate i ponti 

ui lìumi; "oi ca\'at le ball n ott le < e 

d 11 grandi città; \' i - in una parola -

iet indi<.,p n abili a qu 11 Nazioni, le quali 

vi riceyono "i pagan per h hanno bi o-

no di \' i, non p~r far\'Ì un piacer . 

l\Ia e tu i tUOI c mpag-ni di layor 

alla Yittoria, stata . in ra appr zzata la \') tra Patria - la 

Gli insulti dell' estero. 

e hai emigTato nell ~\mench' :.lyrai da 

te te,,: fatta una 'otbtatazi n : Jag'li indi­

'ni ' dai lor gOY rni g'li operai t d 'sdli 

on a ..,ai più ric.,pettati degli italiani. PI p t-

tati t mutI ad un t 111P 

Eppure il la\' l'O he tu o li altri Ita-
~ 

liani andate a dare a qu i I a' i ril..,l' di 

v tra Italia - capa di fan'i l'i p t-

tarc di difender l v ' tri diritti, anch c n 

la forza quand rm. 

, n hai che da ri' rdar ,fra i tanti ~ mpi, 

c prl 'li Italiani 

all' ec.,t r 4uando fO per il mOllLl l n­

tizie dell' sc nfìtte l'al alI armi italian in 

'uerra lon l' ... -\bi.., inia. 

Yinc ndn L}U '..,la o'uerra, r Italia acqUl­

st ra sic ura fama di l aes' f l't , c raggi ~ o, 
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m O"rado di far l'i pettare i suoi figli m oO"ni 

parte del mondo. 

Certamente noi dohbiamo arriY<1r alla 

Y ittoria anche per dare alla no tn vita eco­

nomica nazionale uno s\'ilupp che ci p r­

metta di occu pare molti più layoratori in Italia, 

mand'll1do all' e~ tero men w mini e più pro ­

dotti; ma la riduzione della no tra ")miCTra-t--

zione non p tendo i efrettuar~i che per QTaLli, 

orge la necc ità di g-uardar all' indomani 

anch nc11' intere. e dei no~tri migranti. 

Gli emigranti di domani. 

In parre hi dci Pae"i tran oc :ll11CI (il \' 

01 \'i reeartI a la\'orar . buona 1 art cl 'l ca­

pitale c ~ rmata da im' slim nti di n'anc~ i e 

di InCTle i; ,i bwora in • rg"cntina o nel Rra­

ile, ma p r il ,tpital andato Lol~ dalI' 1n­

CThilterra o da la Fral1L ia. 

- ]1 -

Con la Tittoria della Quadruplice non <..,010 

quei capitali C'1e in que ti ultimi tempi, dallo 

l'oppio d Ila guerra, i erano in parte contratti, 

- torneranno a yarie iniziati\'c, dctermi­

nan lo una mag'o-iore richie .... tn di la\'o1'O; ma 

sara poso ibil al ,O\'crno Italiano di StÌì ular 

al' ' ) di pu' :ts..,icurare ai nr tri opemi, occu­

p.lti in ql' HL intrapr se, migliori COI IZ onl 

di r tribuzionc, cLtll g'gio, di a:-; ist nza. 

p r dò che rig'uarda l'Europa, in tutti i 

Paesi in si 'ml ,11 quali ombattiamo, tu c i tuoi 

r te un amhi ntc di \ i\ 1111-

pallC', una solidari ,ti) c mentata dai pcncoli 

c' ' i insieme, dai sacnfici in il'111 0PP rta! i. 

l:... p r LilH., '-te - per empio - eh ( 'la 

da (mi si la ora a _ tabilir dL!~'li al'Ct 1 di l' n 

la Franci,l per 'hl' mig,"li ri 

riguardi dei no tri hl' oratori. 

In quanto ai \ inti, si imporrà lor dI l'anc 1-

lar' dalI 1)J'l) I ")(Ygi c dai loro r ~,:olam 'I ti di­

spo izioni inil ue lt mc Illella della Carta di 
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leo-ittimazione» della ermama' mar hi di 

erYitùimpre' odaquelgo"ern ao"liimmiorati. 

La vittoria della Quadruplice io-nitìch rà 

altI' "1 pmtizione di territorio ora d minato 

dalla Tur hia; e il modo a. sic urato, ad una 

parte della no tra emigmzion m ridi nal , 

di fi ar lotto la no tra bandiera a poca di-

tanza dai porti meridionali del Regno. 

Donna del popolo. 

~IadreJ . po a, r Ha, figlia d l lay rator 

al fronte, tu . ei doppiament 'olpita dalla 

o-uerra: hai le per ne f iù car' in p 'ricol ; 

la "ita (co to dei g neri di prima n l ........ i ti'l , 

abitazinni, e c.) \ a di, ntando ognI dI più dif-

ficile. Chi ignora cEmenti ':t tutto ciò 
un in o ient. 

;\Ia de"i p n are ai più cocenti dolori d Il 

tu compagn di la,' r di S 11 l cl )"i() 
~ , 

n lla Francia, nell( ,erbia: dm unqu la furia 

l 

-1 

t d ca ha portato e porta acch go-lO, di­

truzione, morte. 

E de"i pen ar <1nch 'he e i ted hi 

pote er (attnn- r yu<:'ll p l'te " n lle 

lpi che con intenzionc hanno , ll1 ra \' lut 

tenere in propria man ) irromper nelle no­

tre terr , ben più gravi arebbero i y() tri 

dolori materiali m rali, b n più atroci le 

hanno fatt altr ve, 

le m~lni al vostri 
bambini, donne 

. , 

glO"al1l, 
far bbcro m nr di pan:'uto y c hi 

Ora tu pur pUOI ' S r tru-
m nt) di Yitt na. m n 11 dur 

nomich tu n n att rn .... ' 1 il tu uomo col 

fanta ... ma della di .... o 'cupali n della rap­

pre'-.ag Ila padr naI 11 ' r t~lI'n un rumiro, 

co'-.ì tu oggi n n dc\'i aCLTC 'C 're le plTOll'U­

pa/lol11 d l tuo uomo al fronle Scri\ igli, 

f~\g-li "Ti\' 're, im l'C" parole .... er n (' buon ; 

dù~"li la scn'-.a/i ne che tu pure compr ndi 

la nel' .... it:\ del :lLTilÌL'io comunc. 
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La classe nella Nazione. 

Tu hai intere e alh ittoria italian:l an-

che come clas.~e: per le considerazi ni S\"olt 

in principio - che dal sing-olo si stt:ndono 
. . t' 

allI la.e -- e per 1<1 IiI) rt~l Li l l1U "1111 n.1 

d 111 d,l-se ~ te .. a. 
Cna dominazione trani 'ra, infatti, l u\) 

anch , in dati momenti e condizi( 11i, h"l'iar 

man lihera ai lay ratori a danno dt: 11a ') )r-

gh ia della. "azi ne sog"g tta; in qu "w modo 

i com p rta l'} u tria \' r 0 'l'l'i, te .• la in 

tal l'a o la rhert;l di azion l'())lC ssa ai In-

y ratori 0Itrech', rappre nt'll' una (l1l-

"'-..10 n un ben lì 'io tran itori - \ l n 

rig rosamentt: contenula ntr) l' 'rti IiI liti; di 

...,. a i layoratori non possono mai usar ~ 11 r 

intaccar i pri \'ile~i dI. i. t 'ma poi itko-sodal . 

Tri l l'oprai pUl attaccar ilpadlo\1<:, 
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e è un connazionale; ma France co Giu"eppe 

Dio. Il movim nto operaio non deYe m'ere 

un'anima politica. CapI oni, l; galli, ~mmmai ! 

Come classe internazionale. 

Hai ra~i ne di sorrider di chi c: nta il 

dc proJìllldis :t11' [nt rné1zi ~ale l nia: e~sa 
dc tinata a ri orge re, dando \'ita a nuo\' 

più re i tenti i tituzinni d 'tcrminat lla pr -

l)l'soo"ni d Ile l'la. si Ll\"oratriei. LI 1 

E la Ylttoria Li Ila )uadfl1plil ag: ~\'olcrà 

la t't 1'mazion d ,I m o\'o te "uto: sia p rL'he 

ar: al' rese iuta 11 'I 111 mdo 1'intlucllza di 

;lIioni do\' i lavor,\tori (rià po sono rl itar 

una \ ra azione di l'onlr 11 c di inllirizz 

sulla Icgi lazion 'sull dir tti 'c delh lolitica 

g-Lw<.::rnati\'r ; !"ia pcrl'l1l h lezioIl(:, :\\'r:1 " r­

\ l o (\ pr l i~ar la r <l1' importam':l d rap­

porti e dcg"li imp ni int -rnazilm,tli. 
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La lezione, infatti, c ~ tata an he in que. to 

am p c hiari ima. 

Ricordi, layorator ,che o a andava ac­

aùenù n' tuoi Congres i internazionali, ùa 

una quindI ina d'anni? Le dir zi ni ntrali 

di tutte l organizzazioni internazionali dcII 

arti e dei me tieri "enn'an tra 'portate in 

Germania; p r hè i dele~'ati t de chi - in-

i me arrli au triaci, agli scandinavi, agli ita­

liani e ai baI ani i - ClV ,ano facilm 'nte 

ra '1 ne d Ile re i tenzc li i [ran' i e dcrrli 
b 

in 'l i, talyolta in urt fra di loro. 

Orben gli uomini che hanno In mnn 

l'Ufficio centrale internazional penuo - (on 

sede a Berlino - ono tra i . ocialisti teù "chi 

più attaccati alla politica d'l Kai" r ' Lk l­

l' Imp ro g rmanico; sono i o iali ti l'h 

hanno ~ t nuto e ~ o..,t 11g-ono i r pon ..... abili 

d Ila trem nda rru rm. 

FOlii di quell' aCl ntram nt di legamI 

int rnazionalI, i ocialisti di uglielmo di 

lì -

France co lUsef pe hanno più \'olt t ntato 

di movere qUCI fili n Il ' intere e prima della 

guerra teù ca, poi liella pace teùe ca. 
• 

In uno specchio. 

Qual 'he maIY,lg'in e qualche em ti 

mormorano in un orecchio: - li tranieri? 

Tutti i padroni ono ~tranieri. e l.lYc!:-> imo 

qUI l tede!:->chi, non L'i tratter bbero pcg -io 

ùei padroni no trani. -

Certo, tu i tuoi L'nmpag-ni di hworo non 

iet ' ancora trattati L'ome v rre<.;te com Yl 

i d \"l'ehbe trattare: ' prnprio quakh mc<.;e t~t 

il Capo d l governo rÌL'onosc \'a ap rtamcnte 

eh molto anL'ora l'a i~lr..,i p r l cltl".~i la­

,oratricI. Ma c 11L i non \'Ìnce 1111 , non ~ lo 

tu a\ r ... ti adùo~. l) le ilwiu tizi di cui ti 1a­

m nti; ma lSc..,C sarebb 1'0 Lentupli 'at . 

C;uarda eh toccato ai l:l\'orat l'i ù l 

B l/..:io tto i tedc~L'hi: Inva " di cl 11 



l r a.' ociazioni; on(ì~ 'ati i fondi ociali; 

rubate tutte le co e lli qualche valore; proi­

bite le riunioni' proibiti trIi cio peri ; obbli-

'ati g-li operai e i contadini a lavorare in 

mezzO al soldati nelle st ~c oper di guel'fa 

de",tinat· contro il loro Pae..,c; ostituiti ai 

padroni belgi i padroni tedc chi, più :l\'idi, 

più v l~dÌL'ati\'i, più hrutali; di\ ieto di P,l -

are i confini! 

E . è dal Belgio voleri l'occhio alla l 0-

lonia, vcdi lo te, so tcrribil qU'\dr con una 

ntriantc: la popolazIOne prol taria e obbligata 

ad migrar in G rmania per lav ran'i , in 

i tato Jichiavitù, le t rre dci ignon te­

d Lhi! 

Umanitario. 

La Yittoria. delle no tre armi tu de 'i \' -

lerla anche per ah'are il no tro l a se dagli 

orrori L1i una im'a ion aU5tro-tedc ca. 
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Hai vi to che hanno fatto tedeschi, au 

triaci, unghere i e bulgari nelle terr inva, e? 

Gente inerm ucci a, vccchi e bamhini com­

pre l; donne violentate e rese madri; ca 'c 

deva"tate incendiate. E i po\'eri sono tati 

travolti dai 'inL'itori quanto i ricchi. Il tugurio 

vcnne ':>accheggiato Lame il palazzo. 

L' Umanit~\) come \' nn straziata in quelle 

terre, verrebbe traziata Lln noi, L\ualnra i no­

tri c,",erL'Ìti c la no~tra flotta n)n dm c ser 

sbaragliar il nemico. 

Uomo di Civiltà. 

La LÌ\'iltì\ dv' grad,ltamcnt· liminare 

la 'l I 'nza; ma contro i violenti la ci\ iltà 

dc\'e agli' ri~olL1ta. 

S un tranco irrompc in una ca a p r 

mctt rla a <.,oqquadro, ''"'p:\\ nta d nnc, \' 'Lhi 

bambini, l' u m \'ahd chc non ia un \ i-
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gliacco atfnnta il \ iolento, lo di!:>arma, lo n­

duce all' impotenza. 

Tu c;,t ,da onesto layoratore, non 1 -

\ r ti mai il ba ton nè "parer ti un l'olp 

di ri\' lt lla contro il pros"imo; ma ba~ton -

r ti e sparer ti enza "itare un i tante e 

ved i una canag"lia aùùo . o a dei cl boli. Ch 

e tu ti c mmovc i oltanto per la tua fami­

glia, ar ti un goista. 

ermania ed u. tria sono il \"iol ntn dle 

, o al Belgio e alla Fran­

eia; il violento 'h più tarùi, \'inc ndo, <l\T 'bb ' 

\" ltati i ca\'alli ntro di n 1. 

ra tu d \'i - com uomo di civiltà -

dar la tua part di forza per att rrare il \' io­

l nt , m tt rgli un g-ino hi . ullo stoma n 

di armarlo: per mpre. 

Per la pace giusta. 

Chi ti ~ u urra h bi ocrna far la pa ' 

al più pre to, a quaLuJZque co to, un ser-

21 

vitor pe e volt pa ato, dei nemi i . . a-

r bb ome e in uno cioper , ai primi ecrni 

di tanchezza dei più d boli, qualcuno ti con-

iglia di ripr nd re il lav ro. 

m l'a la gu r1"a (alv eh al nnne 

italiano dall no 'tr truppe do\'unyue ltr pa -

at ) è ai teùe hi, i quali 

i anùa ano da t nni pr parando a . altare ad­

do d' improv\"i . alI \"ittim al m­

m nt d 11 'attacco . i tr \'arono con tutto in 

rdin È quindi naturai eh dalla ermama 

dall' u..,tria i mano\Ti in modo da rend r 

mpr più insi t nti l il1\'ocazi ni alla pa 

In un Congr o..,s LI Ila I a ,og~.:1. l ted chi 

d tt r bb r 

della ~ pada. 

con la man all' La 

1'-, gna prima hatt r Il r \"ocatori, r Plll-

!l re <di 111\ a ori l <)O' I i r lnn I t rr rubat 
~ e- 't"1 

agli altri pop< li : e allora chiud r la guerra, 

assicurando la Yitt ria alle nazionaliUt di ar­

manù le Ta1it ni s pratbttnci e \ i lente. 
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Chiudere la partita sangu1l10 a enza un 

olp al cu re dei \"iolenti, equivarrebb a 

prepé.1rar nuO\'e guerr a br \'e cadenza, 

A colta que te avie parole he Il deputato 

Emilio Yand n'cld - rre idente dell' l'ffi­

ci Tnt rnazionale ocialista - pronunzi; 'a 

alcuni me i r on a lilano: c: .' n \'og'liamo 

una pa 'c pc \"yj~oria ed in 'erta, V gliam ) la 

pa della in lipcndenza d i popoli, non a 

paL'C della s n'itù, In una EumI a d minata 

dalla ermania, la "ita n n \'arr bb la p na 

d' ~ cr \') Ut.l, Lc o lo ~copo p 'f il qual 

marCIamo: LO l'ideai cui tendon l n ",tr 

nercqe: LCO perchè cc ntinuano a morir g'li 

u mlm a migliaia, . 'oi \ og-liamo he il 10m 

anguc dia il frult Ll iderato, Cnmhattiamo 

ogg-i, per non più comhatt re, La no tra gu rra 

fatta c Intro la gu rra p r la pile' int 1"-

naZI nal 

la dunque la pa "; ma attr:\\' L'n la 

Ylttoria della Wuadruplic '. 

11 popolo, dopo la vittoria. 

N i uomini poli ti i - mettiamoci la 

mano, ulla coscienza - for e non fac~mmo 

tutto il no tro d \'cr v r-: il pop l , l'h 

01 \"al re dimo Lratu 111 gu n a, conquistI 

uoi diritti \" r l' da .. 1 dirigenti . Que:te 

le paroi d lI' n. Salandra, ricordat . P1Ù .opr< : 

,e uonano rieon sci mento di un tu antic 

r dito, o la\'orat re; 'f' dito che \'a ingio'an­

t ndo durante qu ..,ta l'u rra che e la gu rra 

d l P poi d'Italia in an11l. 

All'ind mani della Vittoria, tu a\ rai b n 

il diritto di trattar , c m no tri . ldati 

tratta n geri gli au~triaci, chi ",P1l1-

g rti in un qual..,ia..,i ~tato di inf riorità: dalla 

Titt ria d Ila O"u rra Llcm natica tu avrai 

bene il diritto ùi trarr le l e-;gi riparatrici 

che da tanto t mp ti 011 d \'ute. 
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For que t intuend, tanta parte delle 

f rz rvatrici italian a \T bb r \' l uto 

l'Italia al fian d gli lmp ri ntrali o 

n utral p r 1mp dir la vitt rin di quel raO"­

O"ruppament di ,Z1 ni in cui n Na­

zi ni più d m cratich d'Europa. Cert 

intuend , le lTenti p polari i on 

contr la minaccia d Ua 

Lavorat re al fr nte, lavor, tor he ei 

nel a , n un miO"li ram nt tu p trai 

onqui tare a te alla tua la non a 1-

curi, o . i, la Vittoria alla atria! 

Sapientia 
ANNe> III 

RIVISTA MENSILE DI eUL TURA 
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